
Il  processo pubblico nello specchio 
mediatico digitale 

Mercoledì 8 aprile 2026 – Villa Ruspoli, Sala rossa, Firenze

Segreteria scientifica e organizzativa: dott.ssa Erica Sangiovanni – erica.sangiovanni@unifi.it dott.ssa Violette Sirello – violette.sirello@unifi.it dott. Giuliano Merola – giuliano.merola@unifi.it

Sono previsti per gli Avvocati n. 6 crediti formativi per la partecipazione all’intero incontro: iscrizione su piattaforma Sfera, www.fondazioneforensefirenze.it

Evento organizzato con il contributo del Progetto di Eccellenza 2023-2027 del DSG UniFI

ore 9:30 – inizio lavori

SESSIONE I

Il dominio del palcoscenico mediatico: 

cause e distorsioni fuori e dentro il 

processo
saluti istituzionali

ALESSANDRO SIMONI

presidente della Scuola di Giurisprudenza – Università di Firenze

ALESSANDRA DE LUCA

vicedirettrice DSG – Università di Firenze

ENRICO ZURLI

Consigliere del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Firenze

presiede

ALESSANDRA SANNA

associata di Diritto processuale penale

(Università di Firenze)

Linguaggio giuridico e linguaggio mediatico-digitale: un divario 

incolmabile? 

FEDERIGO BAMBI

ordinario di Storia del diritto medievale e lingua giuridica

(Università di Firenze)

L’inchiesta – spettacolo, tra disinformazione e ricadute nel processo

NICOLA TRIGGIANI

ordinario di Diritto processuale penale

(Università di Bari «Aldo Moro»)

Il superamento della presunzione d’innocenza 

GAIA CANESCHI

associata di Diritto processuale penale

(Università Statale di Milano)

L’informazione sui processi penali non si avvale più solo dei media, ma delle piattaforme digitali. È un tassello del generale fenomeno della “disintermediazione”: mentre

in precedenza la “verità”, anche quella processuale, era certificata da istituzioni – riviste scientifiche, media tradizionali con standard di responsabilità giornalistica,

tribunali, centri di ricerca – ora è divulgata attraverso le grandi piattaforme digitali, il cui standard di verità è modellato sul numero di condivisioni ottenute da un

particolare post. Gli algoritmi indirizzano le persone verso fonti che non sarebbero mai state prese sul serio in passato, premiano il sensazionalismo, i contenuti

dirompenti. Di qui l’accento quasi sempre colpevolista delle informazioni giudiziarie o il dito puntato sui presunti errori degli investigatori o sull’ingiustizia delle decisioni,

ritenute mai adeguate a placare le istanze vendicative. Segue la distanza sempre più marcata tra giurisdizione e cittadini, tra pubblicità del processo e i suoi destinatari,

cause insieme di sfiducia nelle istituzioni e di gravi ferite per la democrazia. La posta in gioco è altissima: si rischia la delegittimazione – se non l’esautoramento – della

giustizia istituzionale. Occorre, da parte dei giuristi, ideare efficaci antidoti alle derive descritte, a partire dall’imprescindibile confronto con le scienze tecnologico-digitali e

gli organi di stampa, per approdare a forme comunicative adeguate alla contemporaneità.

ore 11:30-11:45 – pausa

SESSIONE II

Pubblicità e democrazia: il nesso 

interrotto nel cyberspazio

presiede

GIOVANNI PAOLO VOENA

già ordinario di Diritto processuale penale

(Università di Torino)

La disinformazione on line: the dark side of  web

SILVIA SASSI

associata di Diritto pubblico comparato

(Università di Firenze)

Tecniche e insidie della comunicazione digitale, tra libertà 

di manifestazione del pensiero e tutela dei diritti

ERIK LONGO

ordinario di Diritto costituzionale

(Università di Firenze)

Il processo penale nella rappresentazione social

SERENA QUATTROCOLO

ordinaria di Diritto processuale penale

(Università di Torino)

ore 13:30 – pausa

ore 15:00 – ripresa dei lavori

SESSIONE III

Gli strumenti di contrasto, tra norma e buone 

prassi

presiede

RENZO ORLANDI

già ordinario di Diritto processuale penale

(Università Alma Mater Studiorum Bologna)

La conoscibilità delle decisioni, tra garanzie e nuovi linguaggi

MARGHERITA CASSANO

Primo Presidente emerito della Corte di Cassazione

La disinformazione digitale nel contesto europeo: quadro e rimedi

NICOLE LAZZERINI

associata di Diritto dell’Unione Europea

(Università di Firenze)

Riflessi giuridici del processo mediatico sul processo reale: l’ultima 

giurisprudenza 

VITTORIO MANES

ordinario di Diritto penale

(Università Alma Mater Studiorum Bologna)

I media tra informazione, processo spettacolo e fake news: quali confini?

VALENTINA STELLA

Giornalista pubblicista presso Il Dubbio e L’Unità

ore 18:00 – conclusione dei lavori

Dottorato in Scienze Giuridiche
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